
 
 
 
 
 
 
  

12 XXXII DOMENICA del Tempo 
Ordinario – ANNO A  
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

11.00 
 
 
 

15.00 

S. Messa a Rivalta (Norberto Assunta, Pisani 
Giuseppe Antonio, Pisani Antonio, Nur; Grisendi 
Pietro e Maria, Eliana) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Pavarini-
Passeri, Baroni Gabriele; defunti famiglie Corti 
Paolo, Cassinadri Francesco, Bertani Livio, 
Favali Bruno; Pia Ersilia Rossi) 
S. Battesimo di Nicole Ferrari 

13 LUNEDÌ – S. Eugenio 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

14 MARTEDÌ – S. Stefano Teodoro 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
15 MERCOLEDÌ – S. Alberto Magno, 

Vescovo e Dottore della Chiesa 
18.00 S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe  

16 GIOVEDÌ – S. Margherita di Scozia 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (Cocconcelli Massimo, 
Bedogni Virgilio, Codeluppi Deanice; Paolo) 

17 VENERDÌ – S. Elisabetta di Ungheria 
17.00 
19.00 

Incontro della San Vincenzo 
S. Messa a Rivalta (+ Italo, Giuseppe Mazzi) 

18 SABATO – Dedicazione delle Basiliche 
dei Santi Pietro e Paolo 

18.00 
19.00 

In Cattedrale ordinazione di 6 nuovi Diaconi 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

19 XXXIII DOMENICA del Tempo 
Ordinario – ANNO A  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 
GIORNATA NAZIONALE PER LE MIGRAZIONI 
7° GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

09.00 
 

11.00 
 

15.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco Caiumi e fam.; 
Domenico, Armida e figli defunti; A. Ferretti) 
S. Messa a Rivalta (+ Zeova Anna e Gerardo, 
Virginia Miressi) 
S. Battesimo di Leonardo Capretta 

Notiziario Settimanale 12 Novembre 2023 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969  
                 Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

 

 

BIMESTRALE TASCABILE IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 
ABBONAMENTO ANNUALE € 18,00 ANZICHÉ € 23,40 

 

LA LIBERTÀ – SETTIMANALE 
CATTOLICO DELLA DIOCESI – OFFRE 
5 NUOVI ABBONAMENTI GRATIS PER 

ILPRIMO ANNO - RINNOVI A 50 € 
INVECE DI 58 € 

 
 

ABBONAMENTI ALLA BUONA STAMPA IN PARROCCHIA  
PER POTER USUFRUIRE DEGLI SCONTI  

PRATICATI DALLE CASE EDITRICI 
LA SAN PAOLO PER LE RIVISTE INDICATE DI SEGUITO APPLICA 
QUESTI SCONTI: (RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA PER 
ULTERIORI INFORMAZIONI) 

 

€ 2,00     52         € 104,00    1       € 89,00          € 83,00 
 
€ 1,90  52         € 98,80      1       € 49,90          € 47,90 
 
 
€ 1,00     52         € 52,00       1       € 39,90         € 38,90 
 
€ 2,90  12         € 34,80       1       € 27,90         € 24,90  
 
€ 2,30     51         € 117,30     1       € 73,90         € 69,00 
 
€ 2,90  12         € 34,80       1       € 28,90         € 26,00
        
 
€ 6,90      1         € 69,00        1       € 49,90        € 46,00 
 
€ 5,90     11         € 64,90        1       € 58,90       € 56,90 
 
 
€ 2,90     11        € 31,90        1       € 29,00        € 28,00 
 
€ 3,90     12        € 46,80        1       € 38,90        € 37,00 
 
 
€ 1,80     12        € 21,60        1-4    € 20,90       € 19,90 
 
€ 2,90     12        € 34,80         1       € 32,90       € 30,00 
 

Prezzo di   n.           prezzo     num.      Prenotaz.        Cons.  
copertina per anno  annuo     abbon.   In parrocchia   in parr. 

SIAMO INVITATI A PARTECIPARE PER DONARE 
PRODOTTI A LUNGA CONSERVAZIONE CHE 
VERRANNO INSERITI NEI PACCHI CHE OGNI 
MESE VENGONO DISTRIBUITI ANCHE DAL 

NOSTRO CENTRO DI ASCOLTO PARROCCHIALE 
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Oggi ascoltiamo la parabola delle 10 vergini invitate a prendere parte alle 
nozze: 5 sagge che portano con se l’olio di riserva e 5 stolte senza olio. Che cosa 
vuole insegnarci Gesù? Ci dice che dobbiamo essere sempre pronti al suo arrivo, a 
quell'incontro con lui, raffigurato dallo Sposo, che ci condurrà a vivere per sempre 
nella festa del Paradiso. Sottolinea poi, che il problema non è l'addormentarsi. Il 
Vangelo infatti ci dice che tutte le vergini si addormentano, anche le sagge! 
“L'addormentarsi” significa che ognuno di noi può passare dei momenti di buio, di 
scoraggiamento, di fiacca, di poca voglia, di dimenticanza anche della venuta del 
Signore... nessuno è fuori da questo pericolo! 

L’importante è svegliarsi, ma soprattutto svegliarsi con le lampade accese, 
essere cioè preparati. Qui allora proviamo a pensare, cosa significa la lampada? È 
il simbolo della fede che illumina la nostra vita, è il simbolo della fiducia che 
abbiamo in Dio Padre che mai dimentica i suoi figli e figlie. 

E l’olio? Questo diventa il simbolo della carità che tiene viva la nostra fede, che 
la rende credibile agli occhi di tutti coloro che incontriamo. 

Se una qualche persona dice che è cristiana, che è stata battezzata, che ha una 
fede grandissima, che va a Messa tutte le domeniche e poi, nel momento in cui 
incontra un povero che sta morendo di fame fa finta di non vederlo, pensate che 
sia un “buon cristiano”? Certo che no! Ecco, questa è la persona stolta. 

Chi invece considera il Vangelo un tesoro grandissimo con tutto quello che ci 
insegna dell’amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi, e lo vive ogni 
giorno è una persona saggia. La condizione per entrare nel Regno dei Cieli, dunque, 
non è solo la fede ma una vita cristiana ricca di amore e carità proprio verso tutti. 
Provate a pensare a quanti testimoni ci hanno aiutato a comprendere questo con 
il loro esempio, a cominciare dai santi che abbiamo ricordato ad inizio mese, ai 
nostri cari defunti, ma anche a tanti amici e amiche che ci stanno accanto. 

Perché, se ci lasciamo prendere dalle nostre comodità, dal nostro egoismo, dal 
voler sempre primeggiare, dai nostri soli desideri, la nostra vita non dà buoni frutti 
e così non possiamo mettere da parte olio per la lampada della nostra fede! 

Se invece stiamo sempre sull'attenti per capire i bisogni degli altri, se compiamo 
gesti di bontà, di generosità, di pazienza, allora sì che possiamo stare tranquilli 
perché, quando Gesù arriverà per incontrarci e invitarci alla festa delle nozze del 
Cielo, ci troverà con tantissime bottigliette di olio di scorta che possiamo mettere 
nella nostra lampada, olio che abbiamo accumulato con le azioni buone che 
abbiamo fatto in ogni momento della nostra vita. 

E cerchiamo di illuminare il mondo con la luce delle nostre lampade. 
Don Riccardo 

AVVISI 
INIZIAMO LA PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEGLI ADULTI: Se conosciamo qualche adulto non 
battezzato, e che desidera ricevere questo Sacramento e fare pare della Famiglia dei Figli di Dio, 
possiamo invitarlo. Contattare i sacerdoti o i diaconi. 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE A FOGLIANO ORE 20.45: INCONTRO 
GUIDATO DA GIOVANNA BONDAVALLI SUL TEMA “LA PAROLA 
NELLA VITA” PER CATECHISTI ED EDUCATORI DELLA UP, APERTO 
A TUTTI. PORTARE LA BIBBIA 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE 
CONFESSIONI NELLE MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E 
SEMPRE MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. MESSE 
BENEDIZIONI: CHI DESIDERA FAR BENEDIRE LA CASA CONTATTI 
LA SEGRETERIA – Tel. 0522 560116 
QUESTUA dal 1 al 5 novembre: € 490,00 
OFFERTA pro Parrocchia dalla famiglia Rodolfi Giordano € 300,00 per il 
matrimonio della figlia Marta con Davide 
PRO SCUOLA D’INFANZIA: N.N. offre € 100,00. Grazie di cuore. 
I GENITORI DEI CRESIMATI offrono € 250,00 pro parrocchia 
CATECHISMO: SABATO 18 NOVEMBRE:  
3^ elementare: incontro ore 14.45 
4^ elementare: incontro ore 14.30 
5^ elementare: incontro ore 15.00 
1^ media: incontro ore 15.00 
2^ media: incontro ore 14.30-16.00 
Attività Scout Rivalta 1: Riunione Reparto ore 15.30-18.30 
DOMENICA 19 NOVEMBRE: 2^ media: ore 11.00 S. Messa insieme 
Attività scout Rivalta 1: Riunione Lupetti ore 8.30-12.30 
 

 

QUAL È IL PIÙ BEL DONO  
CHE POSSIAMO FARE?  

UN PAIO D’ORE DEL 
NOSTRO TEMPO E LA 

VOGLIA DI RELAZIONARSI 
A volte si dimentica che la 
parrocchia è soprattutto un luogo 
di relazioni e di servizio ai fratelli, 
vicini e lontani. È l’incontro con il 
Signore nelle celebrazioni 
liturgiche a dar vita ai molteplici 
incontri con Gesù nel volto del 
prossimo. Soprattutto la Chiesa 
insegna la pace vera, ovvero che 
l’altro non è il nemico, qualcuno 
che ti vuole togliere qualcosa, 
ma un fratello con la tua stessa 
dignità e valore. In quest’ottica, 
che discende dall’Eucarestia: «vi 
ho dato infatti l’esempio, perché 
come ho fatto Io, facciate anche 
voi fate anche voi» (Gv 13), si 
innestano tutte le attività della 
parrocchia.  
Tantissimi sono i volontari che 
orbitano nelle unità pastorali, ma 
molte le esigenze e le richieste 
d’aiuto. Per questo c’è bisogno 
anche del tuo apporto, di 
qualche ora del “tuo” tempo, da 
scegliere in base alla propria 
sensibilità, ai doni che Dio ti ha 
fatto!  
Serve aiuto per far conoscere 
l’amore di Dio alle nuove e 
vecchie generazioni, ai bambini, 
ragazzi, agli adulti, a chi vuole 
battezzare il proprio figlio. Serve 
aiuto per accompagnare i 
fidanzati al matrimonio, per far 
capire l’importanza del 
matrimonio. Serve aiuto per far 
compagnia agli anziani e gli 
ammalati, come fanno quelli 
della “San Vincenzo” o i ministri 
dell’eucarestia. Serve aiuto per 
le famiglie in difficoltà finanziaria, 
gli emarginati, come fa il Centro 
di ascolto. Serve aiuto per gli 
Ucraini, per le molte popolazioni 
martoriate dalla guerra, come fa 
il gruppo missionario. Ma serve 
aiuto anche per pulire, per 
organizzare, per cantare, per 
suonare e soprattutto per 
ascoltare e dialogare. Serve 
aiuto anche per condividere le 
proprie difficoltà e i propri 
problemi. Per fare comunità, per 
fare chiesa. Ognuno ha un 
talento da mettere a 
disposizione, scopri qual è il tuo. 
Bastano un paio d’ore di tempo e 
la voglia di stare insieme. 

Diacono Stefano 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suor Maria de’ Coppi 

 

LETTERA DELL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
DEL SINODO DEI VESCOVI AL POPOLO DI DIO 

(continua 2ª parte) 
 
E adesso? Ci auguriamo che i mesi che ci separano dalla seconda sessione, 

nell’ottobre 2024, permettano a ognuno di partecipare concretamente al 
dinamismo della comunione missionaria indicata dalla parola “sinodo”. Non si 
tratta di un'ideologia ma di un'esperienza radicata nella Tradizione Apostolica. 
Come ci ha ricordato il Papa all'inizio di questo processo: «Comunione e 
missione rischiano di restare termini un po’ astratti se non si coltiva una prassi 
ecclesiale che esprima la concretezza della sinodalità (…), promuovendo il 
reale coinvolgimento di tutti» (9 ottobre 2021). Le sfide sono molteplici e le 
domande numerose: la relazione di sintesi della prima sessione chiarirà i punti 
di accordo raggiunti, evidenzierà le questioni aperte e indicherà come 
proseguire il lavoro. 

Per progredire nel suo discernimento, la Chiesa ha assolutamente bisogno 
di ascoltare tutti, a cominciare dai più poveri. Ciò richiede da parte sua un 
cammino di conversione, che è anche cammino di lode: «Io ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e 
ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli» (Lc 10, 21)!  

Si tratta di ascoltare coloro che non hanno diritto di parola 
nella società o che si sentono esclusi, anche dalla Chiesa. 

Ascoltare le persone vittime del razzismo in tutte le sue 
forme, in particolare, in alcune regioni, dei popoli indigeni le 
cui culture sono state schernite. Soprattutto, la Chiesa del 
nostro tempo ha il dovere di ascoltare, in spirito di 
conversione, coloro che sono stati vittime di abusi commessi 
da membri del corpo ecclesiale, e di impegnarsi 
concretamente e strutturalmente affinché ciò non accada più. 
La Chiesa ha anche bisogno di ascoltare i laici, donne e 
uomini, tutti chiamati alla santità in virtù della loro vocazione 
battesimale: la testimonianza dei catechisti, che in molte 
situazioni sono i primi ad annunciare il Vangelo; la semplicità 
e la vivacità dei bambini, l'entusiasmo dei giovani, le loro 
domande e i loro richiami; i sogni degli anziani, la loro 
saggezza e la loro memoria. La Chiesa ha bisogno di mettersi 
in ascolto delle famiglie, delle loro preoccupazioni educative, 
della testimonianza cristiana che offrono nel mondo di oggi. 
Ha bisogno di accogliere le voci di coloro che desiderano 
essere coinvolti in ministeri laicali o in organismi partecipativi 
di discernimento e di decisione. 

La Chiesa ha particolarmente bisogno, per progredire nel 
discernimento sinodale, di raccogliere ancora di più le parole 
e l’esperienza dei ministri ordinati: i sacerdoti, primi 
collaboratori dei vescovi, il cui ministero sacramentale è 
indispensabile alla vita di tutto il corpo; i diaconi, che 
attraverso il loro ministero significano la sollecitudine di tutta 
la Chiesa al servizio dei più vulnerabili. Deve anche lasciarsi 
interpellare dalla voce profetica della vita consacrata, 
sentinella vigile delle chiamate dello Spirito. E deve anche 
essere attenta a coloro che non condividono la sua fede ma 
cercano la verità, e nei quali è presente e attivo lo Spirito, Lui 
che da «a tutti la possibilità di venire associati, nel modo che 
Dio conosce, al mistero pasquale» (Gaudium et spes 22, 5). 
«Il mondo in cui viviamo, e che siamo chiamati ad amare e 
servire anche nelle sue contraddizioni, esige dalla Chiesa il 
potenziamento delle sinergie in tutti gli ambiti della sua 
missione.  

Proprio il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si 
aspetta dalla Chiesa del terzo millennio» (Papa Francesco, 17 
ottobre 2015). Non dobbiamo avere paura di rispondere a 
questa chiamata.  

La Vergine Maria, prima nel cammino, ci accompagna nel 
nostro pellegrinaggio. Nelle gioie e nei dolori Ella ci mostra 
suo Figlio e ci invita alla fiducia. È Lui, Gesù, la nostra unica 
speranza! 

Città del Vaticano, 25 ottobre 2023 

 

CONSIGLIO PASTORALE 26/10/2023  
RESOCONTO ASSEMBLEA UP 08/10/2023 

 
I consiglieri che hanno partecipato alla assemblea dell’UP del 8 ottobre riportano 
un giudizio globalmente positivo. Viene apprezzato l’approccio della formazione 
della Unità Pastorale partendo dalla comunione delle comunità, nel rispetto di 
ciascuna. Viene rimarcato come l’identità delle singole comunità parrocchiali sia un 
valore da mantenere, come d’altra parte c’è il rischio di creare una comunità dei tre 
campanili o un parrocchione. Inoltre viene sottolineato come l’Unità Pastorale sia 
una dimensione ben accolta dai giovani e dai gruppi inter parrocchiali (formazione 
catechisti, fidanzati, battezzandi, ministri eucarestia, incontro giovani famiglie). 
Infine, nonostante da questa assemblea sia stato prodotto un documento con 
proposte e iniziative comunitarie per iniziare a camminare insieme, ci si domanda 
quale seguito possa avere tale iniziativa, per poter continuare a tenere i riflettori sul 
progetto dell’Unità Pastorale nella ricerca di una visione comune. Ritiro D’Avvento 
Don Riccardo propone la data del 3 dicembre per svolgere un ritiro di avventi 
dell’UP. Il Consiglio propone temi di attualità (pace, ecologia, biblico) per la giornata 
e una modalità che possa mettere d’accordo tutte le esigenze. Catechesi Viene 
riportato al consiglio la situazione catechesi. Sono entrati nel gruppo nuovi 
catechisti e aiuto catechisti. Tutti i gruppi sono coperti da almeno 1 catechista. Gli 
incontri si svolgono principalmente al sabato pomeriggio. Il sabato mattina non è 
possibile perché dopo il Covid si è ripresa la scuola. Strutture e Progetti Don 
Riccardo riporta il proseguo dell’iniziativa comunale di collegare la ciclabile del rio 
vasca (sentiero dietro le scuole) col sentiero carraio che lambisce il cimitero. Diversi 
consiglieri intervengono per esprimere pareri e opinioni su diversi temi inerenti alle 
strutture parrocchiali ⚫ Proposta di risistemazione pista e affidamento a società 
terza di pattinaggio, la quale installerebbe una tensostruttura per la copertura. Il 
consiglio si interroga su pro (gestione e presidio dell’area) e contro (vandalismo, i 
giovani perderebbero uno spazio loro durante l’estate) ⚫ Il Cinema Teatro Corso 
è una struttura che presenta diverse criticità. Viene informato il consiglio che i 
camerini del Teatro sono stati vandalizzati e le controsoffittature del bar sono rotte. 
Viene ribadito che la gestione tecnica è assente e diventa oneroso anche solo 
affittarlo a terzi per via della mancanza di manutenzione e di sicurezza. ⚫ Viene 
rimarcata l’esigenza della comunità della mancanza di uno spazio di aggregazione 
per giovani e famiglie. Si ripropone la possibilità di restyling del cinema teatro e 
convertirlo a spazio a servizio della comunità ⚫ La chiesa presenta crepe e 
fessurazioni preoccupanti su alcune volte. ⚫ Il salone polivalente richiede messa 
a norma e in sicurezza (ascensore per disabili, rifacimento bagni e infissi). A lungo 
termine esiste la possibilità di affittare lo spazio a terzi per uffici e servizi se la 
struttura non è più servibile alla comunità. ⚫ Apertura bar Anspi per i giovani ⚫ 
Lavori di sistemazione dell’asilo parrocchiale. Don Riccardo riporta al consiglio che 
l’eredità lasciata alla Parrocchia al momento non è servibile e non si sa quando si 
possa servirsene. Visti i temi, si richiede un consiglio pastorale ad hoc per affrontare 
le tante tematiche sulle strutture. Viene pianificato il prossimo consiglio il 30 
novembre. Don Riccardo chiede che i consiglieri preparino un testo scritto con le 
proposte che ritengono più urgenti. 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEI PROVERBI (Pr 31, 10-13.19-20.30-31) 
Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore. 
In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto. 
Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino 
e li lavora volentieri con le mani. 
Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, 
stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, 
ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani 
e le sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 127) 
Ritornello: BEATO CHI TEME IL SIGNORE 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. R. 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. R. 
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!  R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI TESSALONICESI (1Ts 5, 1-6) 
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve 
ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come 
un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», 
allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna 
incinta; e non potranno sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nelle 
tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. 
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo dunque 
come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 15, 4.5) 
Alleluia, alleluia!  
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 25, 14-30) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i 
suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, 
a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì.  Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a 
impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne 
aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi 
nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone 
di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui 
che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati 
altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone 
–, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone”.   Si presentò poi colui che aveva 
ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e 
fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e 
disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 
seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono 
andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto 
dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti 
dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei 
ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo 
a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 
E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”».  
Parola del Signore 
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